
                                                            

COMUNICATO STAMPA – XXXIII GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 2025 

 

CONFERENZA STAMPA CONGIUNTA MONFERRATO – 13 marzo ‘25 

SALA CONFERENZE – SEDE FAI – CITTADELLA DI ALESSANDRIA 

LA Delegazione Fai di Alessandria in collaborazione con A.S.M. COSTRUIRE INSIEME, L’INGEGNERE 

PEDEMONTE proprietario dell’immobile in Via dei Martiri, i proprietari dei Palazzi Storici di Cassine, con il 

patrocinio della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Alessandria, Asti e 

Cuneo, del COMUNE DI ALESSANDRIA e il COMUNE DI CASSINE sono protagonisti di quattro aperture, tre in 

città e un tour a Cassine.  

APERTURA straordinaria della TORRE DEL BROLETTO in Via dei Martiri, Alessandria  

APERTURA delle SALE D’ARTE Via Niccolò Macchiavelli, 13 Alessandria 

APERTURA della CITTADELLA DI ALESSANDRIA Via Pavia,  Alessandria 

Apertura straordinaria del MUSEO DELLE TELECOMUNICAZIONI, presso la Cittadella di Alessandria 

APERTURA DI CASSINE Tour del Paese tra Palazzi Medievali ,Chiese, Oratorio e Museo , letture in Biblioteca. 

Partenza dalla Chiesa di San Francesco fronte al Comune di Cassine. 

.TORRE DEL BROLETTO  

Situata tra i palazzi in Via dei Martiri di proprietà dell’Ingegnere Pedemonte, che per gentile concessione ci 

permette l’accesso alla Torre e al cortile, nasconde una vera propria chicca che è stata aperta una sola volta 

nel ’23 ai visitatori e oggi riproponiamo durante le GIORNATE FAI di PRIMAVERA.  

Nello spazio chiuso e riservato tra le attuali Via Dei Martiri e Via Migliara e fronte arretrata rispetto 

all’attuale Piazza Della Libertà si estendeva in univoco organismo architettonico la sede delle istituzioni di 

governo della città, dell’amministrazione della giustizia edella detenzione dei condannati costituenti 

nell’insieme il Palatium vetus. 

Tra il 1200 e il 1250 viene eretto l’edificio a manica unica coronato da un cornicione molto sporgente con 
piano terreno a portico aperto interagente con l’area urbana circostante solitamente connotata dalle 
attività mercantili e primo piano su pavimento ligneo, interamente occupato da una grande sala consigliare: 
è il Broletto, l’area recintata dove si svolgevano le assemblee cittadine e l’amministrazione pubblica della 



                                                            
giustizia. Il dislivello tra il piano di terra ed il primo piano della sala consigliare era superato grazie ad uno 
scalone esterno affiancato al lato breve dell’edificio. 
Il complesso era anche presidiato dalla torre civica che scandiva il tempo pubblico della vita della città 
comunale, spesso in opposizione al campanile della Cattedrale 
 
DURANTE I DUE GIORNI la partecipazione di studenti del Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio 

A. Vivaldi nei giorni 22 e 23 marzo, alle ore 16,30 (per 30 minuti) e 17,30 (per 30 minuti). La formazione del 

giorno 22 sarà diversa da quella del giorno 23. Prevediamo: a) Un duo viola da gamba e tiorba il 22; b) un 

trio violino, viola da gamba (o violoncello) e tiorba il 23. 

APPRENDISTI CICERONI secondaria di 1 grado Vivaldi dell’IC GALILEI 

APERTURA SABATO 22 E DOMENICA 23 orario 9-13 / 14-18 ultima visita ore 17.30 

NELLA ZONA DELLE SCUDERIE MOSTRA FOTOGRAFICA della fotografa MARIA SHUTOVA  

SALE D’ARTE Via Niccolò Macchiavelli, 13 – ALESSANDRIA  

Gentilmente concesse dall’ASM COSTRUIRE INSIEME all’interno delle Sale d’Arte gli apprendisti ciceroni 

della secondaria di 1 grado A. Vochieri dell’IC CARDUCCI VOCHIERI accompagneranno i visitatori alla 

scoperta del Medioevo e della civiltà comunale offrendo una riflessione sull’identità civica della città e delle 

sue radici. Inoltre racconteranno la storia dello splendido ciclo di affreschi ispirati alle storie di Artù, qui 

esposti, risalenti alla fine del Trecento. Gli affreschi provenienti dalla Torre di Frugarolo costituiscono uno 

dei più antichi esempi di CAMERA LANZALOTI, uno tra i migliori conservati fino ai giorni nostri.    

APERTURA SABATO 22 E DOMENICA 23 orario 9-13 / 14-18 ultima visita ore 17.30  

RINGRAZIAMO A.S.M. COSTRUIRE INSIEME PER AVERCI PERMESSO DI APRIRE ANCHE LE MATTINE DI 

SABATO E DOMENICA essendo la Sala d’arte solitamente chiusa. RICORDIAMO CHE per I SOCI FAI ci sarà la 

possibilità di integrare la visita accedendo a prezzo agevolato (3 euro anziché 5 euro) alla MOSTRA 

FOTOGRAFICA Mostra Fotografica “Maurizio Buscarino – Figure nel campo dello sguardo” 

 

CITTADELLA DI ALESSANDRIA – Via Pavia  

Gli apprendisti ciceroni della secondaria di 1 grado Manzoni dell’ISTITUTO COMPRENSIVO DE AMICIS 

MANZONI accompagneranno i visitatori in una speciale visita ad alcune zone della fortezza, IL BASTIONE 

SANT’ANTONIO, i FORNI e al MUSEO DELLE RADIO E DELLE TELECOMUNICAZIONI ”Claudio Gilardenghi” in 

collaborazione con l’Associazione Italiana Radio d’Epoca e Andrea Ferrero.  

APERTURA SABATO 22 orario 14-18  E DOMENICA 23 orario 9-13 / 14-18 ultima visita ore 17.30  

 

CASSINE APERTURA straordinaria Dei CORTILI DEI PALAZZI STORICI della CHIESA DI SAN FRANCESCO e del 

MUSEO DIOCESANO 

 APERTURA SABATO E DOMENICA 10-12/14/17 (ultima visita 17,30)  APERTURA DEL MUSEO E DELLA 

CHIESA DEL COMPLESSO DI SAN FRANCESCO  SABATO 10-12/15/17,30 DOMENICA 10-12/14-17,30 (ultima 

visita ore 17)  PASSEGGIATE BOTANICHE NEL BOSCO DELLA COMUNNA E DELLE SORTI DOMENICA ORE 

10,00 E 14,00 DURATA 1 ORA E 20 MINUTI 

 

https://www.asmcostruireinsieme.it/mostra-fotografica-maurizio-buscarino-figure-nel-campo-dello-sguardo-sale-darte-di-alessandria-dal-27-febbraio-all8-giugno-2025/


                                                            
 

 

Eventi correlati GIORNATE FAI CASSINE In occasione delle giornate FAI, LA BIBLIOTECA si anima di letture. 

Informazioni disponibili al chiosco FAI Da una idea della PROF.SSA PAOLA DUBINI docente Bocconi di 

Milano che ringraziamo 

La visita a Cassine permette di apprezzare la gamma delle abitazioni (e dei loro cortili) di  un paese 
medievale a vocazione agricola, terra di confine fra la pianura e i monti, che ha goduto di grande prestigio, 
e che ha mantenuto  ben riconoscibili gli edifici religiosi, i palazzi nobiliari, le case padronali. Il paese merita 
una visita per la quantità e le dimensioni di antichi palazzi nobiliari, testimonianze di un passato di grande 
ricchezza. 
 

In occasione dei 50 anni del FAI Cassine festeggia con un itinerario che tocca 3 chiese aperte per 

l’occasione, un museo, 4 case e palazzi privati e un punto panoramico, in un itinerario che spazia 

dal medioevo all’inizio del XX secolo. Tutti i luoghi aperti attraversano il centro storico del paese 

fino a raggiungere le vigne in un itinerario che puo’ essere agevolmente percorso a piedi. Nel corso 

della passeggiata è possibile ammirare numerose chiese e palazzi chiusi e alcuni scorci sul 

paesaggio circostante. 

  

 
CHIESA DI SAN FRANCESCO  

Il complesso fu fatto edificare dai Francescani Minori Conventuali, giunti a Cassine intorno al 1232; si ritiene 
che l’edificazione della chiesa fu ultimata intorno al 1327. L'edificio è orientato, con l'abside a levante e 
facciata a ponente, e ricalca lo schema costruttivo in uso alle costruzioni francescane trecentesche: pianta 
basilicale a tre navate, di cui la maggiore costruita da tre campate coperte da volte a crociera rialzata su 
archi ogivali, sorretta da costoloni caretani, compresa l'abside a pianta quadrate; le rimanenti due sono con 
volte a crociera nervata, su archi a tutto sesto. 
 
I restauri e le trasformazioni settecentesche, probabilmente avviati in occasione dell’arrivo in paese delle 
reliquie di S.Urbano, non hanno cancellato la monumentale struttura gotica interna originale, ma hanno 
aggiunto diverse cappelle e decorazioni.  
In seguito alla soppressione napoleonica del convento, avvenuta per decreto nel 1802, i frati furono 
trasferiti nel convento di Moncalieri e tornarono nel 1830; nel decennio successivo furono sostituiti dai 
Padri Cappuccini. Il convento fu definitivamente soppresso e incamerato nei beni dello Stato quando nel 
1858 il Comune di Cassine lo acquistò adibendolo ad uso scolastico, funzione che sviluppa ancora ai nostri 
giorni, mentre la chiesa fu curata da alcune confraternite, svolgendo, come nei secoli passati, un ruolo 
unificante tra le varie parrocchie di Cassine. La chiesa è uno dei pochi significativi esempi in Piemonte di 
architettura gotica lombarda, con derivazioni cistercensi. La piazza ospita, oltre a S.Francesco, tre chiese e 
oratori. 
 
Museo Paola Benzo Dapino Piazza Vittorio Veneto 
 
La sala capitolare e la sacrestia della chiesa ospitano il museo “Paola Benzo Dapino” che contiene affreschi 
del XIV secolo, alcuni mobili di sacrestia, una quadreria e le reliquie di S. Urbano; in occasione del loro 
arrivo, la sacrestia è stata ristrutturata e impreziosita. I reliquari lignei sono di particolare pregevole fattura. 
 
 
 
 



                                                            
 
 
Oratorio della SS. Trinità – Piazza Vittorio Veneto 
 

La chiesa è stata edificata dall’Arciconfraternita della SS. Trinità a partire dal 1525 ed è stata terminata con 

la consacrazione nel 1595. Le confraternite erano una importante istituzione del territorio, poiché svolgevano 

attività diverse di supporto alla comunità e di cura delle categorie più fragili. La confraternita della SS.Trinità 

è l’ultima ancora attiva a Cassine. 

La chiesa ha una pala sovrastante l'altare che offre una raffigurazione molto rara del Mistero della SS. Trinità 
datata prima metà del 1500. 
Nella Cappella laterale detta della Pietà è custodita la scultura seicentesca del Cristo Morto ad arti snodati 
per permetterne la deposizione dalla croce al sepolcro. Dal 1600 la scultura viene portata in Processione dai 
membri della confraternita durante la "Via Crucis " del Venerdì Santo. 
 
 
Casa Arditi – Piazza Martiri della Libertà (ingresso, per le giornate FAI, da vicolo Saracco 2)  

 
Casa Arditi è un complesso di costruzione antecedente alla seconda metà del ‘700. La casa è articolata tramite 
diversi corpi di fabbrica che alternano le caratteristiche di una dimora con finiture di pregio, all’architettura 
tipica dell’edilizia rurale del Monferrato. 
La casa avvolge una corte segreta che, arrampicando la collina, si pone su due livelli: quello inferiore adibito 
a cortile, pavimentato con la tradizionale rizzata a ciottoli di fiume levigati, mentre quello superiore si 
presenta con alberi da frutta, prato, fiori e salottini da giardino. Nella struttura, sono ancora leggibili gli 
antichi fienili, magazzini oggi adibiti a dépendance a servizio del giardino superiore. Tali spazi accolgono 
anche una piccola collezione di tradizionali attrezzi agricoli del Monferrato. La casa dispone di diverse 
cantine con mattoni a vista. L’infernot vede invece tre volte ad arco, a sostegno del terreno vivo e 
profondo. Prima degli anni ’40 del ‘900, quando la famiglia Arditi è entrata nella casa, alcuni spazi erano 
ancora adibiti ad opificio tessile, a partire da una grande bigattiera per la coltivazione dei bachi da seta 
 
CASA ARCASIO – Via del Municipio 12 
 
Casa Arcasio è una azienda agricola urbana con dimora padronale ed è una delle case più antiche del paese. 
Ha un nucleo originario medievale;, come la vicina casa Mazzoleni. Un arco in pietra nel primo cortile porta 
la data del 1575 e un’incisione sul muro di un solaio la data 16 luglio 1609. 
La proprietà è un quadrilatero con due cortili e un giardino segreto. Sul cortile più grande si affacciano la 
stalla, le zone rustiche e, naturalmente una rete di cantine e l’infernot. La parete della stalla conserva due 
orologi solari affrescati, recentemente restaurati; il quadrante di sinistra indica il tempo vero locale, mentre 
il quadrante di destra indica le ore italiche. La torre è stata costruita alla metà dell’800 come osservatorio 
meteorologico, originariamente in collegamento con la stazione di Torino.  

 
Casa Mazzoleni – Cuttica di Revigliasco via del Municipio 14 
 
E’ uno degli edifici più antichi del paese, in mattoni a vista, con la facciata tardo medievale caratterizzata 
inferiormente da una struttura porticata con archi ribassati e antiche botteghe. Alcune sale interne 
conservano gli archivi di famiglia e alcuni oggetti che sono stati collocati in un percorso storicamente 
coerente. 
Il lato nord dell’edifico è affiancato da un suggestivo vicolo con archetti antisismici e pavimentazione in 
ciottoli. Sulla facciata si notano alcuni resti di finestre medievali. 
L’edificio accoglie due cortili, di cui quello nobile cortile ha una parte porticata e una a giardino.  
 



                                                            
 
 
 
PUNTO PANORAMICO  
 
La via S.Realino si caratterizza per la presenza di due chiese, palazzo Zoppi, e per diverse piazzette e 
rientranze. Sulla  piazza di  s. Giacomo si apre l’edificio che ospita la biblioteca e l’asilo. In biblioteca nella 
giornata del 22 marzo si terrà una maratona di lettura de “le città invisibili” di Italo Calvino. Continuando 
lungo la strada verso il convento dei Cappuccini una piccola deviazione sulla sinistra porta ad un punto 
panoramico da poco allestito, che offre una bellissima vista sulla pianura verso sinistra e sull’appennino 
ligure a destra  
 
 
Ex convento dei Cappuccini – viale Simondetti 1 
 
Il Convento  con la chiesa è stato edificato nel corso del XVII secolo. Nel 1792 fu rinnovata parte della chiesa 
e della cinta e costruita una cappelletta a lato della strada. 
In essa il padre Fedele da Cassine vi collocò il dipinto ad olio, ancora esistente, raffigurante la miracolosa 
immagine della Vergine della chiesa dei Cappuccini di Recanati. 
Dopo alcuni passaggi di proprietà, l’edificio fu di nuovo abitato nel 1880 dalla Comunità di frati Cappuccini, 
che, aiutati dagli abitanti del luogo, riedificarono sull'antico un nuovo doppio dormitorio costituito da 
cellette con sotto ampie stanze per il refettorio e la cucina. 
 
L'altare maggiore del 1758, come tradizione nelle costruzioni dell'Ordine, è un imponente costruzione 
lignea classicheggiante, con al centro la statua della Madonna degli Angeli. Nel retro si conserva parte del 
coro ligneo. Attualmente il complesso è di proprietà privata  
 
Villa Felice  (ex Villa Simondetti) – Viale Simondetti 19  
E’ una villa degli inizi del '900, affacciata su un panorama di vigneti. Fu fatta edificare dagli avvocati 
Simondetti, primi avvocati della FIAT e successivamente divenne proprietà di Nino Novarese, costumista, 
scenografo e premio oscar per i costumi di Cleopatra (1963 - con Elizabeth Taylor) e di Cromwell (1970 - 
Regia Ken Huges). Gli attuali proprietari l’hanno acquistata nel 1992, trasformandola nella sede di una 
azienda agricola. La casa si affaccia su un giardino e sulle vigne.  
 
SAB 22 E DOM 23 dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18 (ULTIMO GIRO MEZZ’ORA PRIMA DELLA CHIUSURA) 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                            
 

APERTURE GRUPPI DELLA DELEGAZIONE DI ALESSANDRIA 

GRUPPO FAI DI CASTELLAZZO BORMIDA  

TORRE DELL’OROLOGIO  

La torre dell'orologio è la torre più antica rimasta a Castellazzo. Sorge sul perimetro delle antiche mura, 

sorte nel XI-XII. Il percorso delle prime mura è a forma ellittica e via General Moccagatta, dove sorge la 

torre, segue proprio il percorso delle antiche mura. La pianta della torre è a tre quarti di cerchio. La torre ha 

subito rimaneggiamenti nel corso dei secoli. Castellazzo conserva ancora il tracciato delle mura precomunali 

(secoli XI-XII) e delle mura erette per conto di Ludovico il Moro, alla fine del secolo XV. La torre dell'orologio 

è certamente una riedificazione successiva di una delle torri d'epoca precomunale, delle quali tracce si sono 

ritrovate lungo il percorso ellittico delle altre mura. Nel dicembre 2015 è stato ripristinato il meccanismo 

elettronico dell’orologio, rimasto danneggiato da un fulmine alcuni anni prima, e, nel 2017, ricostruito 

l’acciottolato intorno alla torre 

APERTURA Sabato e Domenica 10-18 

GRUPPO STRADA FRANCA  

BASILICA DI SAN DALMAZIO  

La prima chiesa di San Dalmazio, probabilmente edificata a pianta circolare su un preesistente tempio 

romano dedicato a Diana, fu consacrata da Papa Pasquale II nell'anno 1110. Distrutta dal Barbarossa, fu 

ricostruita nelle attuali forme a partire dal 1270, per concludere le navate laterali solo fra il 1560-1576. Ha 

un'originale facciata neo-gotica a fasce, ma soprattutto conserva un'abside romanica dell’XI secolo. E' 

completata da un cinquecentesco campanile di possente struttura. Questa chiesa è stata elevata nel 1992 al 

titolo di Basilica per motivi storici, artistici e spirituali. Sotto la navata centrale esiste tuttora una chiesa 

sotterranea dove venivano seppelliti i defunti fino a circa metà ‘800. Sotto l’altare c’era sicuramente una 

cripta che originalmente prendeva luce dalle finestre ora visibili sul retro dell’abside. A seguito dell’incendio 

propagatosi nell’interno della chiesa il 20 novembre 1890, essa viene restaurata ed affrescata dal 1899 al 

1904. Gli affreschi colpiscono per lo stile liberty, un esempio unico nel loro genere. La tecnica esecutiva fa si 

che sembrino dipinti sul marmo. Il pittore che ha eseguito gli affreschi della volta e dell’Ultima cena è 

Vincenzo Boniforti (Vigevano 1866-1904), che utilizzava come modelli per le sue opere le persone del paese, 

scegliendole tra le più caratteristiche. L’interno conserva opere pregevoli: il polittico Madonna con bambino, 

San Pietro, San Dalmazio, Annunciazione, Dio Padre Benedicente di Gandolfino da Roreto; una terracotta di 

Francesco Filiberti, risalente alla metà del XV secolo, che racchiude nella parte inferiore sotto il baldacchino 

le figure dei santi Dalmazio, Primo e Feliciano. Il Crocifisso è del 1500 in stile genovese, il pulpito é opera 

pregevole del 1600. Su di una cartolina dei primi anni ‘900 possiamo vedere gli ultimi lavori eseguiti alla fine 

del 1800 quando fu definitivamente distrutta la facciata originale con le statue dei Santi compatroni Primo e 

Feliciano, e sostituita con quella attuale irrimediabilmente “moderna”. 

SABATO 10-12 / 14-18  DOMENICA 10-12 / 14-18 

CASA NATALE DEL PITTORE CARRA’  

Fanciullezza e adolescenza In una pianura doviziosa di messi, sulla sinistra del Tanaro, sorge Quargnento con 

lo sfondo delle vicine colline del Monferrato. Ivi nacqui l'11 febbraio 1881, da una famiglia che si fa risalire ai 

tempi delle emigrazioni celtiche in Italia, nella valle del Po; e ciò sembra anche confermato dal cognome 

Carrà che si vuol derivato dalla voce celtica car o ker che significa "pietra". Come per la stessa ragione 

etimologica si chiama Charrà la punta che appartiene al gruppo di vette dominanti Bardonecchia e la città 



                                                            
del marmo ai piedi delle Alpi Apuane, Carrara. Altra versione farebbe invece venire i miei antenati dalla 

Provenza, dove ancor oggi vi sono dei Carrà. Certo è, ad ogni modo, che la mia famiglia è piemontese da 

molti secoli. In quanto al nonno paterno — più in là non voglio spingermi — dirò che era un benestante 

terriero... Così racconta di se stesso Carlo Carrà, e fu proprio nel cuore del Monferrato che Carrà trasse 

l'ispirazione per l'osservazione e interpretazione della natura. Le prime tracce dell'arte di Carrà sono oggi 

visibili proprio a Quargnento in una stanza della casa paterna, in una decorazione parietale eseguita a 

tempera a soli 12 anni, che mostra un paesaggio molto ben definito, dove svettano torri e figure di putti 

alati sospesi nel tempo e nello spazio. 

SABATO E DOMENICA 10-12 / 14-18 

CASTELLO DI REDABUE – MASIO   

Posto in una zona teatro per secoli di lotte per il possesso del Monferrato, 

il Castello di Redabue venne edificato nel XIII secolo. Oggetto di scontri e saccheggi tra le famiglie dei 

Paleologo e dei Visconti, la storia riporta già nel 1440 una distruzione del castello ad opera di Facino Cane 

assoldato da Teodoro II di Monferrato, in un momento di declino del potere visconteo.  

Nuovamente nel ‘600 il Castello di Redabue costituì uno dei punti nevralgici durante ben due guerre di 

successione del Monferrato provocate dalle ambizioni dei Savoia sul territorio alessandrino.  

Il Castello più volte perduto e ripreso dagli spagnoli contro i franco savoiardi di Vittorio Amedeo II, subì 

grossi danneggiamenti fino al ‘700 allorché il Monferrato divenne di casa Savoia. 

Attualmente al suo interno rimangono, a testimonianza delle sue origini antiche, alcuni archi di tufo 

alternati a mattoni databili intorno al XIII secolo, le torri merlate ed una torre quadrata scostata dal corpo 

principale. Dal 1830 il Castello e tutta la tenuta vennero acquistati dalla famiglia Doria Lamba che vi stabilì la 

sua residenza estiva. 

Apertura In collaborazione con il Comune di Masio   

DOMENICA 10-12 ultima visita 11.30 / 14-18 ultima visita 17.30 

 GRUPPO FAI DI OVADA  

Il Gruppo FAI di Ovada per le Giornate FAI di primavera che si terranno il 22 e il 23 marzo propone due 

aperture : la Pieve di santa Maria Campale e la Villa e il Parco Gabrieli con passeggiata alla centrale dei Frati 

.  

Entrambi i luoghi si trovano a poca distanza dal torrente Orba, e la visita alla Pieve si inserisce nel  percorso  

delle pievi medievali concordato con il gruppo Sette castelli dal Tobbio all’Orba. Le prime Pievi erano poste 

su strade di ampia percorrenza, fuori dal paese, ma in località facilmente raggiungibili e con disponibilità 

d’acqua. Erano rette da un pievano o arciprete, che officiava i sacramenti, esclusi l’Ordine e la Cresima, 

impartiva   le ormai desuete benedizioni alle donne dopo il parto e ai pellegrini, celebrava i funerali. I 

defunti si seppellivano o nel terreno adiacente o all’interno della pieve stessa.  Passando gli anni i paesani 

cominciarono a chiedere una chiesa all’interno del borgo, ma le pievi rimasero, assieme alle sepolture. 

Infatti ben tre pievi che saranno visitabili nelle GFP sono all’interno di un cimitero: Sant’Innocenzo a 

Castelletto d’Orba, San Giovanni al piano a Lerma e Santa Maria di Campale a Molare. Nel percorso è 

compresa pure la Pieve di S. Maria della Neve a Silvano.  

L’aspetto attuale della chiesa è databile al XIII secolo; l’edificio ha forme semplici, con facciata a capanna e 

un piccolo campanile a vela, tutto in laterizi. Degno di nota per lo stato conservativo è l’abside rettangolare, 

formata da un’alternanza di mattoni e pietre con archetti pensili e decorazioni di finissima fattura; oltre ai 



                                                            
pregevoli affreschi, alcuni risalenti alla seconda metà del Quattrocento (fra cui la celebre Madonna del latte) 

e restaurati nel 1900,  si forniranno informazioni  sulla Molare’s formation; il sabato mattina sarà anche 

possibile visitare presso la biblioteca civica la mostra documentaria sul crollo della diga del 1935.  

Il torrente Orba, candidato a Luogo del cuore FAI 2024, ci unisce all’altra apertura, già Luogo del cuore 2018: 

il Parco e la Villa Gabrieli, con il fascino del Liberty di primo novecento, un luogo incantevole per una storia 

d’amore davvero intrigante. Si potrà visitare l’interno della villa e il pregevole parco all’inglese che si 

presenta in ottimo stato grazie all’Associazione Cigno. Accoglieranno i visitatori anche due magnifici cigni 

neri. La passeggiata all’enigmatica Centrale dei Frati completa la visita e si potrà ammirare la vista suggestiva  

di Ovada dal ponte della Veneta sull’Orba.  

Accompagneranno durante le visite esperti di storia, di arte e gli apprendisti ciceroni dell’Istituto Barletti e 

dell’Istituto S. Caterina, aperture sabato 22 e domenica 23 dalle ore 10,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18.   

PARCO E VILLA GABRIELLI  

Già Luogo del cuore 2018,, dal fascino del Liberty di primo novecento, era il luogo ideale per una storia 

d’amore davvero intrigante. Si potrà visitare l’interno della villa e il pregevole parco all’inglese che si 

presenta in ottimo stato grazie all’Associazione Cigno. Accoglieranno i visitatori anche due magnifici cigni 

neri. La passeggiata all’enigmatica Centrale dei Frati completa la visita e si potrà ammirare la vista suggestiva  

di Ovada dal ponte della Veneta sull’Orba.  

Accompagneranno durante le visite esperti di storia, di arte e gli apprendisti ciceroni dell’Istituto Barletti e 

dell’Istituto S. Caterina. 

Sabato: 14.30 – 18.00 

Domenica: 10.00 – 13.00/14.30 – 18.00 

COLLABORAZIONE TRA GRUPPI: 

In collaborazione con il Gruppo FAI Sette Castelli apriamo quattro pievi medievali  

Molare: S. Maria di Campale 

        l’affresco della Madonna del Latte 

       Sabato: 10.30 - 12.30 /14.30 – 18.00 

       Domenica: 10.30 – 12.30/14.30 – 18.00 

                    ___________________ 

- Silvano d’Orba: S. Maria della Neve 

La quadreria seicentesca 

- Castelletto d’Orba: S. Innocenzo 

Un Romanico intatto 

- Lerma: San Giovanni al Piano 

Biblia pauperum, affreschi del XV secolo 

 

Sabato: 14.30 – 18.00 

Domenica: 10.00 – 13.00/14.30 – 18.00 

Un’occasione unica per conoscere dei piccoli tesori dell’Alto Monferrato 

 



                                                            
IL FAI SETTE CASTELLI (gruppo delegazione di Novi Ligure) APRE 

MORNESE: FAVOLE E STORIE DEL BORGO Alla scoperta della storia di un borgo, dei suoi personaggi e delle 

favole popolari che hanno accompagnato i bambini di ieri e di oggi. Grazie alla partecipazione 

dell’Ecomuseo Cascina Moglioni e della D.ssa Anfosso il recupero della antiche favole locali riporta alla luce , 

mestieri, superstizioni ed eroi popolari che rimangono quale eredità di un passato non lontano. Il percorso 

attraverso le vie del borgo ci porterà a scoprire aspetti della vita contadina dell’Appennino Piemontese, delle 

storie dei primi insediamenti cistercensi e della convivenza dell’uomo con una natura ancora selvaggia e 

incontaminata. 

 Sabato 22 marzo: 14.30 – 18.00 Domenica 23 marzo: 14.30 – 18.00 

 

DELEGAZIONE DI NOVI LIGURE 

La DELEGAZIONE FAI DI NOVI LIGURE parteciperà nei giorni 22 e 23 marzo prossimi alla XXXIII edizione delle 

Giornate FAI di Primavera, con un’iniziativa che sarà speciale, poiché si svolgerà in concomitanza con i 50 

anni di attività del FAI e del decennale della Delegazione di Novi Ligure (fondazione 28 aprile 2015). Per 

questo motivo la Delegazione novese e il Gruppo Giovani (il cui apporto è stato fondamentale) hanno deciso 

di proporre una serie molto nutrita di aperture tutte concentrate nella città vecchia di Novi che ha visto 

muovere i suoi primi passi e che merita di essere, in questa particolare occasione, il focus culturale del 

relativo territorio di competenza. A tale scopo, quattro itinerari nel centro storico permetteranno ai 

visitatori di conoscere la storia della città attraverso la visita di dodici palazzi rappresentativi del glorioso e 

operoso passato della comunità novese: - l’itinerario PALAZZO DURAZZO E LE DIMORE NOBILIARI DI 

PIAZZA DELLEPIANE consentirà di visitare il piano nobile di Palazzo Durazzo e il suo giardino, alcuni ambienti 

di Palazzo Brignole-Sale (Dellepiane) con intermezzi teatralizzati a cura dei ragazzi del Liceo Amaldi di Novi 

Ligure, Palazzo Rombo (ex Biblioteca Civica) e gli apparati decorativi interni e di facciata; - - - l’itinerario 

PALAZZO BRIGNOLE-SALE (DOGANA) E LE DIMORE NOBILIARI DI VIA ROMA consentirà di visitare il Palazzo 

Brignole-Sale (detto “della Dogana”) con la sua bella scala a lumaca e le facciate riccamente decorate, il 

Palazzo Centurione poi Pallavicini (ex Sede del Comune, via Giacometti) con intermezzo teatralizzato a cura 

dei ragazzi del Liceo Amaldi di Novi Ligure, il Palazzo Cavanna poi Cassissa con gli interessanti affreschi del 

piano nobile; l’itinerario PALAZZO SPINOLA DI VARIANA E LE DIMORE NOBILIARI DI VIA GRAMSCI 

consentirà di visitare oltre Palazzo Spinola di Variana e il suo bellissimo loggiato dipinto, alcune sale del 

Palazzo Doria di Tursi e Palazzo Spinola (detto “delle Pietrine”), situato lungo via Marconi, con il suo arioso 

atrio, il loggiato e il giardino; l’itinerario PALAZZO ADORNO E LE DIMORE NOBILIARI DI VIA GIRARDENGO 

consentirà di visitare il piano nobile di gusto ottocentesco di Palazzo Adorno, la bella scala di Palazzo Spinola 

“di Pellicceria” e il Palazzo Levrero detto “del Governatore” in via G.C. Abba, recentemente restaurato, in cui 

si cimenteranno come Apprendisti Ciceroni i bambini delle scuole primarie di primo grado di Novi (Martiri 

della Benedicta e Zucca). Ai bambini sarà anche dedicato un laboratorio creativo aperto che si svolgerà in 

piazza Dellepiane negli stessi orari delle visite (dalle ore 10.30 alle ore 18.00), durante il quale i bambini 

potranno creare e colorare il proprio palazzo ideale, scrutando e curiosando fra i dettagli della bellissima 

facciata tardo settecentesca del palazzo Negrone (detto “delle meridiane”). Le Giornate FAI di Primavera 

2025 saranno inoltre arricchite dalla possibilità di visitare alcuni fra gli edifici religiosi più importanti della 

città: grazie alla collaborazione con la Diocesi di Tortona e all’Associazione amici delle chiese di Novi, si 

potranno compiere visite guidate alla chiesa di Santa Maria Assunta in Collegiata (piazza Dellepiane), alla 

chiesa di San Pietro (via Roma) e all’oratorio della Maddalena (via G.C. Abba). Infine, musica e canto 

allieteranno i visitatori all’interno della seicentesca chiesa di San Nicolò, grazie alla collaborazione con la 

Corale Novese e con l’Accademia MusicArte che si alterneranno con loro esibizioni e momenti di 

intrattenimento sotto la grande volta seicentesca. Le Giornate FAI si propongono quindi come una grande 



                                                            
festa per la città che coinvolgerà, oltre il Comune di Novi Ligure che si ringrazia, molti studenti degli istituti 

scolastici superiori (Liceo Amaldi e ITIS Ciampini Boccardo) nella veste di Apprendisti Ciceroni, i bambini di 

alcune scuole primarie di primo grado novesi (Martiri della Benedicta e Zucca), la Diocesi di Tortona, i 

commercianti novesi, l’Accademia MusicArte, la Corale Novese, l’Associazione amici delle chiese di Novi, la 

Confraternita della Maddalena. La Delegazione FAI di Novi Ligure e il Gruppo FAI Giovani ringraziano tutti i 

proprietari dei beni che saranno visitabili per la loro preziosa collaborazione e tutti coloro che hanno reso 

possibile la realizzazione di questo che speriamo diventi un momento di gioia per tutta la comunità. Orari di 

visita: Sabato 22 marzo | dalle ore 14.30 alle ore 18.30 (ultima visita ore 18.00) Domenica 23 marzo | 

dalle ore 10.30 alle ore 18.30 (orario continuato, ultima visita ore 18.00) 

DELEGAZIONE DI ASTI 

APERTURE DELEGAZIONE DI ASTI  

VETRERIA OI DI QUARTO D’ASTI   

L'apertura, che prevede la visita allo stabilimento produttivo, sarà preceduta da un momento durante il 

quale i Volontari FAI ripercorreranno la storia dell'azienda a partire dalle vicende che hanno determinato la 

nascita dello storico stabilimento di Corso Cavallotti in Asti. Personale tecnico aziendale guiderà poi i 

visitatori all'interno dello stabilimento, eccezionalmente aperto alle visite, dove sarà possibile osservare 

l'intero ciclo della lavorazione a partire dalla fase di fusione, illustrata dalle guide nella sala di controllo. La 

zona produttiva, illustrata dal personale dell'azienda, sarà osservabile da un passaggio protetto che 

permetterà la visione dell'intero ciclo di produzione, a partire dalle gocce di vetro fuso che fuoriescono dai 

forni, alla formazione delle bottiglie ed alle fasi successive, fino all'impacchettamento del prodotto finito e 

pronto da immagazzinare. La visita sarà inoltre l'occasione per alcune considerazioni sull'importanza della 

corretta raccolta differenziata dei rifiuti. 

APERTURA SAV 22 E DOM 23 dalle 9.30 alle  12 ultima visita 11.30,  pomeriggio 14.30 – 18 ultima visita 

17.30 

 

COLLEGIO DEI BARNABITI attuale sede FONDAZIONE GORIA Piazza San Martino  

L'apertura propone la visita a un edificio antico, nato con una specifica vocazione educativa e culturale, sede 

delle prime scuole secondarie della città aperte ai laici e delle prime istituzioni culturali – museo e biblioteca 

– pensate per un utilizzo pubblico e gratuito. Dopo alterne vicende che negli ultimi duecento anni lo hanno 

visto diventare sede di uffici giudiziari, ricovero per invalidi di guerra, studentato, oratorio etc., è tornato ora 

all'originale destinazione culturale grazie a una nuova e originale iniziativa: la Fondazione Goria lo ha 

ripensato come un innovativo centro di servizi culturali, dotato di postazioni di lavoro e sale d'incontro e 

lettura denominato “MEMORIA FUTURA"; si tratta di un HUB culturale, secondo il principio della 

condivisione dei servizi, degli spazi e dello scambio delle idee. Inaugurato lo scorso mese di maggio dal 

presidente Mattarella, ospita ad oggi 10 diverse associazioni. E per questa visita straordinaria non sono 

escluse altre sorprese.  

APERTURA SAB 22 E DOM 23 dalle 10 alle 12.30 ultima visita 11.45 pomeriggio dalle 14.30 – 18 ultima 

visita 17.30 

 

 

 



                                                            
 
ISTITUTO MADONNA DELLE GRAZIE  Nizza Monferrato   
2 aperture di cui una riservata agli iscritti 
SAB 22 E DOM 23 dalle 10 alle 12 ultima visita 11.30 pomeriggio 14.30 – 17.30 ultima visita 16.30 
 
Apertura per Iscritti Fai 
 
Le origini della struttura sembra risalgano a un luogo di culto mariano del XIII° sec.: una chiesetta di 
campagna, “S. Maria di Lintignano”, uno dei 7 castelli che concorsero alla fondazione della città. La sua 
storia si intreccia con quella della città di Nizza Monferrato, teatro di guerre tra contendenti e alleati: 
francesi, spagnoli, tedeschi e austriaci. Cara alla cittadinanza, non solo la Chiesa, ma l'intera struttura, 
ancora oggi viene chiamata “la Madonna”. Prima dell'acquisto da parte di Don Giovanni Bosco nel 1877 vi si 
alternano tre famiglie francescane: i Minori Amadeiti, i Minori Osservanti e infine i frati Cappucini. Dal 1879 
diviene la Casa-madre delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
 
La Chiesa del Sacro Cuore è stata voluta da Madre E. Roncallo, Consigliera generale delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, per le ragazze esterne (alunne, ex allieve e oratoriane). Negli anni '90 è stata ristrutturata per 
costruire aule al piano superiore, mentre il piano inferiore è rimasto un luogo di preghiera e di memoria. La 
sala della memoria conserva oggetti che ricordano la presenza delle Figlie di Maria Ausiliatrice a Nizza M.: 
manufatti, ricordi, oggetti provenienti dal mondo salesiano, reliquie, ecc. L'Osservatorio meteorologico, 
voluto nel 1891 dal salesiano Don C. Bretto, come complemento per le studentesse delle scuole secondarie, 
era munito di strumenti all'avanguardia; attivo fino agli anni '60-'70 inoltrava i dati a Torino e a Roma 
presso l'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geofis 
  
Aperttura per tutti 
 
Il Cortile, raramente silenzioso, è importante per gli educatori, che avvicinano in modo informale e 
costruiscono relazioni educative significative. Ad esso si affacciano il Santuario, l'ex convento, il Sacro Cuore 
e le aule scolastiche. La storia della casa di può dire che inizi da qui nel lontano XIII° sec. Santuario mariano 
molto amato dai nicesi e dalla famiglia salesiana, luogo di pellegrinaggi, di preghiera, di fenomeni mistici e 
di miracoli. Ristrutturato più volte, ampliato, oggi contiene dipinti del Dalle Ceste e di pittori locali, una 
Statua dell'Ausiliatrice dono di Don Bosco, e un organo del 1900 di Carlo Bossi, più volte restaurato, nel 
1978 ampliato ed elettrificato, raggiungendo le attuali 2000 canne. La cameretta di Madre Mazzarello è il 
cuore pulsante della struttura. È la camera dove la santa ha vissuto gli ultimi anni della sua vita: dal 3 
febbraio 1879 al 14 maggio 1881. Sono stati anni intensi per la storia dell'Istituto: anni di espansione con le 
prime suore partite per l'America Latina nel 1877, anni di consolidamento, con l'apertura di nuove opere. 
 

DELEGAZIONE DI TORTONA  

TOUR DI CASTELNUOVO SCRIVIA 

Castelnuovo Scrivia ha vissuto nel passato un periodo di grande fortuna, incentrato sulla produzione e sul 
commercio di erbe tintorie. Il feudo è stato ambito da insigni personaggi, quali Visconti, Sforza, Este e infine 
i grandi commercianti genovesi Marini e Centurione. La fortuna economica di questo territorio fece sì che il 
borgo si arricchisse nel tempo di chiese, palazzi signorili, conventi e opere d’arte, come Palazzo Centurione, 
Il Complesso dei Gesuiti e l’Oratorio di S. Rocco 
 

Il borgo è un complesso deposito di arte e architetture appartenenti ad epoche diverse. Palazzo Centurione 
fu edificato intorno al 1580 dai Marchesi Marini, che lasciarono il Palazzo Podestarile alla comunità. La 
fondazione del Collegio e della Chiesa di Sant’Ignazio si deve nel 1618 al Marchese Giovanni Gerolamo Marini 
e a Giovanni Ferrari, giureconsulto, che desideravano per i paese una scuola dove formare i giovani 



                                                            
castelnovesi. Si ha testimonianza dell'Oratorio di San Rocco dalla seconda metà del XVI sec. e nel tempo ha 
custodito gran parte degli arredi e opere d'arte provenienti dalle chiese soppresse in epoca napoleonica 

 

I tre monumenti sono la testimonianza della storia di Castelnuovo nei secoli. L’imponente Palazzo Centurione 
costituisce un bell’esempio di architettura genovese del XVII secolo con elegante porticato a crociera e 
terrazze. All’interno finiture di pregio e affreschi. Complesso dei Gesuiti, costituito dalla chiesa di Sant'Ignazio 
e l'annesso collegio, è tra le prime architetture dell'Ordine ed è considerato uno dei monumenti più 
significativi della regione Piemonte. La chiesa a pianta rettangolare sormontata dalla grandiosa cupola a sesto 
ribassato custodisce numerose opere d’arte tra cui la scultura lignea quattrocentesca del Cristo Deposto. 
Oratorio di San Rocco espressione di un linguaggio architettonico tardo cinquecentesco presenta un elegante 
partito decorativo, articolato da marcapiani, lesene e specchiature. Al suo interno, oltre agli affreschi 
seicenteschi rinvenuti durante i restauri, sono conservate numerose opere a carattere religioso: pale d’altare, 
tele, statue lignee tra cui il gruppo del Compianto recentemente restaurato 
 

COSA SCROPRIREMO DUTANTE LE GIORNATE FAI A CASTELNUOVO SCIRVIA 

Una passeggiata di circa 600 mt nel centro del paese costituirà l’occasione per approfondire la storia di 

Castelnuovo attraverso la scoperta di tre importanti monumenti. Partendo da Palazzo Centurione, si 

esplorerà il glorioso passato castelnovese, si conoscerà la monumentale architettura del Complesso dei 

Gesuiti e della Chiesa di Sant’Ignazio accedendo eccezionalmente alla sacrestia e infine si visiterà l’Oratorio 

di San Rocco. Durata complessiva della visita guidata 180 minuti 

SABATO 22  dalle 15 alle 19 ultima visita 17.30– DOMENICA 23 dalle 9.30 alle 13 (11.30) 15-19 (17.30)  

 

La delegazione FAI di CASALE MONFERRATO  

a CASALE MONFERRATO: 

- la CHIESA di S. ANTONIO ABATE, sita in via Leardi, di solito chiusa. Sabato 22 marzo 

dalle ore 15.00 alle 18.00, ultimo ingresso alle 17.30 e domenica 23 marzo dalle 10.00 alle 12.30 e 

dalle 15.00 alle 18.00, ultimo ingresso alle 17.30. I visitatori saranno accolti dagli Apprendisti 

Ciceroni dell’IIS Balbo. 

- il CHIOSTRO DEL CONVENTO FRANCESCANO DI S.ANTONIO ABATE, sito in via 

Leardi, 8, all’interno della sede Anffas Onlus. Sabato 22 marzo dalle ore 15.00 alle 18.00, ultimo 

ingresso alle 17.30 e domenica 23 marzo dalle ore 10.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00, ultimo 

ingresso alle 17.30. I visitatori saranno accolti dagli Apprendisti Ciceroni del Sacro Cuore 

International School. Riservato agli iscritti. 

- MuDi MUSEO DINAMICO GEOMETRIE DELL’ACQUA, via XX settembre, 134. Sabato 

22 marzo dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle 18.00 e domenica 23 marzo dalle ore 

10.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00, ultimo ingresso alle 17.30. I visitatori saranno accolti dagli 

Apprendisti Ciceroni dell’IIS Leardi. 



                                                            
 

CAMINO MONFERRATO: 

- CHIESA S. LORENZO, via Roma,10. Sabato 22 marzo dalle ore 14.30 alle 17.00, ultimo 

ingresso alle 16.30 e domenica 23 marzo dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 14.30 alle 17.00, ultimo 

ingresso alle 16.30. I visitatori saranno accolti dagli Apprendisti Ciceroni della scuola primaria e 

secondaria di primo grado di Pontestura. 

Alle 17.30: concerto del CASALE CORO. 

 

- CHIESA S. GOTTARDO, via Castello. Sabato 22 marzo dalle ore 14.30 alle 17.00, ultimo 

ingresso alle 16.30 e domenica 23 marzo dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 14.30 alle 17.00, ultimo 

ingresso alle 16.30. I visitatori saranno accolti dagli Apprendisti Ciceroni della scuola primaria e 

secondaria di primo grado di Pontestura. 

- ANTICO FORNO DI CORNALE, via Pontestura. Sabato 22 marzo dalle ore 14.30 alle 17.00, 

ultimo ingresso alle 16.30 e domenica 23 marzo dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 14.30 alle 17.00, 

ultimo ingresso alle 16.30. I visitatori saranno accolti dagli Apprendisti Ciceroni della scuola 

primaria e secondaria di primo grado di Pontestura. 

 

Il Gruppo FAI «Terre di Aleramo» aprirà a LU E CUCCARO MONFERRATO: 

- MUSEO E CHIESA DI S. GIACOMO, Piazza S. Giacomo. Sabato 22 marzo dalle ore 14.30 

alle 18.00 e domenica 23 marzo dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.00, ultima visita 

alle 17.30. Apprendisti Ciceroni dell’Istituto Superiore «Benvenuto Cellini» di Valenza 

- CHIESA DI S. NAZARIO, Piazza Papa Giovanni XXIII. Sabato 22 marzo dalle ore 14.30 

alle 18.00 e domenica 23 marzo dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.00, ultima visita 

alle 17.30. Apprendisti Ciceroni dell’Istituto Superiore «Benvenuto Cellini» di Valenza 

 

 

 

 

 

GRAZIE   



                                                            
 

 

 

 

 

 

 

 


